L'eucaristia
(
La celebrazione della Messa è il centro di tutta la vita cristiana:

-  la fede nell'eucaristia però non è facile, come non è facile accogliere il mistero della croce,

- la Chiesa nei secoli ha circondato l'eucaristia di segni miranti a prevenire le tentazioni della superficialità, dell'abitudine e dell'incredulità.

(
Il convito eucaristico:

- è prefigurato nei banchetti di Gesù con i peccatori e gli amici,

- è istituito nell'ultima cena,

- è confermato negli incontri a mensa dopo la risurrezione,

- dalla Chiesa delle origini è celebrato come cena del Signore risorto e come frazione del pane.

(
Riguardo al rito:

- presto il rito acquisisce una precisa struttura, con la proclama​zione della Parola e la liturgia eucaristica connesse tra loro,

- viene seguito lo schema che Gesù stesso usa nell'incontro con i discepoli di Emmaus,

-
fin dall'inizio, solo chi guida la comunità, cioè solo i vescovi e i presbiteri, presiede l'eucaristia,

-
tutti i cristiani, diventati popolo sacerdotale con il battesimo, si associano all'azione liturgica,

-
la celebrazione si articola nella liturgia della parola e nella li​turgia eucaristica, cioè nella mensa della Parola e nella mensa

del corpo di Cristo:

-
esse formano un solo atto di culto,

-
i fedeli debbono essere esortati a parteciparvi integralmente,

-
la liturgia della Parola delinea il mistero della salvezza incentrato su Cristo,

- la liturgia eucaristica rivive l'evento completo della Pasqua, nella forma di un banchetto in cui si svolge un sacrificio:

-
è una ripresentazione reale della morte e risurrezione del Signore e non un semplice ricordo,

-
il Crocifisso risorto si fa presente come Agnello immolato e vivente,


il pane e il vino diventano realmente il suo corpo donato e il suo sangue versato (transustanziazione),


la sua parola compie davvero ciò che annuncia.

*
Data la reale presenza di Cristo, la Chiesa considera l'eucaristia vero sacrificio, senza che ciò comprometta il fatto che il sacrifi​cio della croce si è compiuto una sola volta per tutte:

- l'eucaristia, infatti, non e una ripetizione, ma una ripresenta​zione, sotto i segni sacramentali, dell'unico atto di donazione di Gesù,

-
il sacrificio pasquale fu compiuto "una volta per sempre" (Eb 10, 10), ma nmarie sempre attuale per il Padre,

-
Cristo esprime visibilmente la donazione di sé nel rito liturgico, e la Chiesa vi si associa offrendo al Padre lui e se stessa con lui.

(
La comunione eucaristica:

-
non ha un carattere intimistico e sentimentale,

-
significa donarsi con Cristo al Padre e ai fratelli,

-
è il Signore Gesù che viene a vivere in noi, ci assimila a sé

e ci unisce anche tra noi:

-
farsi uno con Cristo significa aprirsi all'umanità intera,

-
in sintonia con la carità universale di Cristo, la Preghiera eucaristica intercede per il mondo e per tutta la Chiesa.

(
La comunione sacramentale senza le dovute disposizioni non è

autentica:

- chi è in peccato mortale deve prima ricevere l'assoluzione,

- è
eccessiva la disinvoltura con cui molti si comunicano senza essersi confessati da molto tempo,

-
sono doverosi alcuni segni di rispetto, come ad esempio il digiuno eucaristico di un'ora.

*  Far comunione con Cristo:

-
significa ricevere un anticipo della vita eterna,

-
rafforza la speranza,

- rende più intensa l'unione con l'assemblea celeste,

- perpetua il memoriale della sua Pasqua.

*
L'eucaristia diventa la sorgente della missione del cristiano e della Chiesa:

- la Messa si prolunga nella vita quotidiana; il cristiano assume la carità come principio che dà forma a tutta la sua esistenza,

- la raccolta del denaro e di altri doni all'offertorio vuole sti​molare il nostro impegno a favore della comunità e dei poveri.

*
Riguardo all'adorazione eucaristica:

-
la presenza del Signore nel pane consacrato dura finché rimane l'aspetto del pane,

-
va promossa anche fuori della Messa, in varie forme, ad esempio visite, benedizioni, processioni, quarant'ore...,

-
in questi incontri il Signore parla con la sua donazione silenziosa.

